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Un altro bel match, giocato sotto gli occhi di Vicini. Dopo Juve e Inter 
«Nasone» Salvemini supera a pieni voti anche lo scoglio donano 
Blucerchiati fuori dalla mini-crisi di mezza stagione 
ma il Gianluca nazionale non si è visto neanche con i... riflettori 

Terza stoccata di Cyrano 

del Bari, 
SsNftrnint 

In basso 
Lombardo 

suoni Blaio 
e porta 

in vantaggio 
ta Samp: in arto 

, «destra 
Colombo. 

rax-mtantsta 
~ è subentralo 

a l 

Aspettando Vialli 
Vìdni fa la conta 
degli assenti 

• " MARCILLO CARPONI "~ 

Microfilm 

3' Lancio di DìGennaro per Raducioiu, il rumeno si beve sulto 
scatto il libero sampdoriano che lo strattona: entrato in area 
barcollante tira addosso a Pagliuca. 

V II eoi gioiello detta Sampdoria: Mancini inventa un assist per 
Lombardo, il 'petalo-controlla di petto e, dal vertice dell'area, 
piccola, infila ali 'incrodo Biato con una sassata. Da applausi. 

28' // pareggio dei baresi. Angolo di Cerson, respinta di Pelle
grini, errore da parrocchia di Mikhailichenfto che serve Radu
cioiu:il'rumenoliraunalegnataemettedentro; 

45' Punizione per le Samp: finta di Mikhailichenko e Vialti, 
Mancini accarezza il pallone che finisce di pochissimo fuori. 
54' Mancini sene va In contropiede, entra in area, cerca Mi
khailichenko, ma Correrà, in recupero, mette in corner, -, 

70' Slalom di Di Gennaro, doppia finta, tini/flato, Pagliuca 
devia in angolo. ... ; ,' ;„• v. 
84' Punizione di Colombo, missile e Pagliuca manda ancora 
inangolo. • , ; _ •.-v.y . .:', .^...•'.• ••'•'•'•'J •>'.'•'•.- \>v 

STIPANO BOLORIHI 

MBARL Anche il •dottore» 
Vicini si scomoda per «visitare» 
il «malato» Vialli. A (ine gara la 
diagnosi del «medico» Vicini e 
già pronta: «Beh. Vialli è redu
ce da un lungo periodo di inat
tività a causa di un (astidioso 
infortunio, è tomaio da poche 
settimane e non possiamo pre
tendere che sia subito il mi
glior Vialli. Sta ritrovando la 
(orma migliore, oggi (ieri ndr) 
si è battuto bene e ha lottato 
per tutti i novanta minuti con 
grande caparbietà». Mister, ha 
gii deciso chi convocare per 
Rincontro delta, nazionale con
tro il Cipro? <Le convocazioni 
le diramerò domani (oggi 
ndr) a mezzogiorno, la situa
zione non è delle più rassicu
ranti; devo ancora verilicare le 
condizioni di Donadoni e Fer
rara, e non dimentichiamoci 
degli indisponibili Casiraghi. 
Ferri. Giannini e Maldini. Ma 
non c'è da preoccuparsi per
che dispongo di validi sostituti. 
Senza dubbio andiamo a Ci
pro per vincere, e una partita 
insidiosa perché abbiamo tut
to da perdere e nulla da gua
dagnare, se vinciamo rientra ' 
neifa regola se perdiamo si gri

da allo scandalo». Ma che par
tita ha visto Vicini tra Bari e 
Sampdoria? «E stata una parti
ta divertente - dice il et - il pri
mo tempo è stato molto equili
brato, nella ripresa invece Pa
gliuca ha sfoderato due grandi 
interventi salva partita: ma il 
pari in fin dei conti è più che 
legittimo». Gianluca Pagliuca 
non disprezza il pareggio. «Ef
fettivamente ho fatto due belle 
Krate. soprattutto sulla bom-

di Colombo. Ma non direi 
che ho salvato il risultato; nel 
primo potevamo raddoppiare 
e chiudere la parlila; Nella ri
presa slamo calali e abbiamo 
subito la velocità degli attac
canti del Bari». Vierchowod 
condivide pienamente la tesi 
del suo portierone; «Meritava
mo di chiudere il primo tempo 
in vantaggio e se ci fossimo riu
sciti avremmo sicuramente 
vinto la partila». Un altro «sor
vegliato speciale» da Vicini era 
Attilio Lombardo goleador del
la giornata: «In verità ho (atto 
proprio un bel gol ma è stalo 
molto bravo "Mancio" a pe
scarmi in quel magnifico mo
do come solo lui sa fare, a quel 
gunto è stato un gioco infilare 
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BARI-SAMPDORIA 
1 BIATO 
2BRAMBATI 
3CARRERA 
4TERRACENERE 
5 M ACCOPPI 

COLOMBO 26' 
6"GERSON 
TLUPO 
8 CUCCHI 

DI CARA 46' 
9 RADUCIOIU 

10 DI GENNARO 
11JOAO PAULO 

6 
6 
7 

6.5 
sv 
6 

6,5 
6 
5 
6 

6.5 
7 
6 

12ALBERGA 
15LAURERI 
16SODA 

1 -1 
MARCATORI: 8' Lombardo, 

28' Raducioiu 
ARBITRO: Lo Bello 6 

NOTE: Angoli 4 a 3 per il Ba
ri. Spettatori 36,462 per un 
incasso di L. S07.465.000. 
(Abbonati 13.184 per una 
quota di L. 396.674.434). 
Ammoniti: Mannlrii. Vier
chowod, Bonetti,.' Carrara, 

Brambati e Terracenere.' 

1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 BONETTI 
4PARI • 
5 VIERCHOWOD 
6 PELLEGRINI 

6.5 
6 
6 
6 
6 

6.5 
7 MIKHAILICHENKO 6 
8LOMBARDO 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
11DOSSENA 

6.5 
6 

6.5 
6 

12NUCIARI 
13LANNA 
14CALCAGNO 
fSBRANCA 

•a l BARI. Due gol gioiello, la 
regia tattica di Cirano Salvemi
ni, la ricerca reciproca della 
porta avversaria, gii sprazzi di 
classe ancora limpida, per nul
la intaccata dai trentadue anni' 
suonati, di un vecchio pirata' 
come Di Gennaro: tulli ingre
dienti che hanno latto di Bari-
Sampdoria una partita godibi
le, talvolta divertenti!, - mal 
noiosa. La luce dei ntlettori, 
accesa all'inizio della ripresa, 
ha dato alla sfida un sapore di 
serata europea: e per quello 
che si è visto in campo, sem
brava soffiare davvero sul «San 
Nicola» il vento del mercoledì 
di calcio buono. Il risultato, In
fine: fa comodo a entrambe. 
Va bene alla Samp, che dimo
stra di aver superalo fa crisetta 
e lascia indenne un campo sul 
quale la Juve era stata maltrat
tata di brutto e l'Inter sofferto 
non poco; e il benvenuto in ca
sa del Bari, perché prosegue la 
collana dei risultati positivi e si 
(a legna per agganciare uri pò-
sto Uefa. Vale davvero la pena 
parlarne, di questo Bari, arterie 
perché il discorso, natural
mente, scivola su chi lo guida, 
•nasone» Salvemini. Che. a dif
ferenza di molti colleghi, non 
si riempie bocca con le dottri
ne sul calcio del Duemila, ma 
fa giocare bene le sue squadre, 
si chiamino Empoli o Bari, ot
tenendo, particolare non certo 
trascurabile, pure i risultati. Ieri 
non ha sbaglialo proprio nulla 
e ha dato scacco al collega 
Boskov con una mossa sicura
mente azzeccata: dopo '/enti-
cinque minuti, ha tolto un mar

catore, Maccoppl, e ha buttato 
nella mischia un podista come 
Colombo. Mossa. azzeccala 
due volle: primo, perché di 
marcatori,., con. un Mancini 
molto arretrato. Il Bari ne aveva 
sicuramente troppi; secondo, 
perché con l'inserimento del
l'ex milanista; Salvemini ha 
potuto'spostare Gerson-sulla 
sinistra e opporre il dinamismo 
del brasiliano alle sgroppate di 
Lombardo, da quel momento 
frenato dopo un inizio alla 
grande. Raggiùnto il pareggio, 
a inizio ripresa «Cirano» ha tol
to Cucchi, e ha buttato dentro 
Di Cara, di nuovo un marcato
re, prevenendo cosi un even
tuale ritorno della Sampdona. 
Precauzione sin troppo scru
polosa: per I genovesi il pareg
gio era il risultalo ideale. E vi
sta la reazione dei pugliesi nel 
primo tempo, al gallone samp
doriano non andava certo di 
correre il rischio di farsi nuova
mente beffare dal topolino ba
rese. Morale) la-Sampdoria nel 
secondo/tempo liasolliaio.m» 
nonna.grBlfialo,vSi,d portata-
casa un punto, e. per quanto 
riguarda l'immediato futuro, 
due certezze e un quesito. Le 
certezze si chiamano Lombar
do e Pellegrini. Il primo, un pe-

. lato che ricorda nel fisico Fan-
na, é un giocatore vero. Ha ve
locità, piedi buoni e senso tat
tico: un tipo da nazionale, in
somma, e Vicini, venuto (in 
quaggiù per dare un'occhiata 
agli eventuali progressi di Vial
li, ha sbattuto di nuovo gli oc
chi sul numero otto sampdo
riano. L'altra certezza, per Bos

kov, si chiama /Pellegrini. Ha 
iniziato balbettando, il libero; 
donano, tacendosi infilare sul
lo scatto da Raducioiu, ma poi 
ha preso quota e ha finito alla 
grande. Suoi, nella ripresa, gli 
interventi decisivi per uscire 
fuori da situazioni pericolose: 
un giocatore ritrovato. Il quesi
to riguarda Vialli: in forma o 
no? (1 campo di Bari ha detto, 
che Vialli migliora, ma che di 
strada, per tornare ai suoi livel
li, deve ancora farne molta. Ma 
c'è staio dell'altro, in questo 
Bari-Sampdoria. C'è stato un 

Carrara- che sta diventando, 
davvero uno dei liberi più (orli' 
d'Italia. I suoi tifosi hanno invi
tato Vicini a portarlo in Nazio
nale: sicuramente si esagera, 
perché il vecchio Franz Baresi 
resta II più bravo di tutti, ma 
questo Correrà dà ragione a 
certi club che lo.stanno se
guendo da parecchio tempo: 
Roma, Lazio e Fiorentina. Ec'è 
stato, inline, Il pomeriggio di 
gran calcio di un bucaniere co
me Di Gennaro, Ha, tracciato le 
solite geometrie pulite, corso a 
perdifiato per novanta minuti, 

recuperato palloni Importanti 
come fa un debuttante quando 
vuole (arsi notare, e, a pochi 
minuti dalla line, sfiorato il gol 
con un doppio slalom e sven
tola mira(a all'angolino. Pa
gliuca gliel'ha deviata e lo ha 
(atto arrabbiare come un ra
gazzino. Nella sua delusione, 
nei suoi salti di rabbia a pugni 
stretti, da solo verso il centro
campo, c'era il sapore di un 
calcio antico, di questi tempi 
molto raro: una bella immagi
ne, vecchio Genny, da tenersi 
stretta. 

Di Gennaro amie 
Perry JVfeson ; 
Brambati è assolto 
aV BARI. Atmosfera da giallo 
nel dopo partita. Scoppia il 
•caso Brambati» reo di essere 
stato ammonito per due-volte 
senza essere stato allontanato 
dal campo. Il caso però si 
sgonfia subito dopo una meti
colosa analisi delle riprese te
levisive. Era il 44' del primo 
tempo quando Brambati, nei 
panni dell'assassino atterrava 
Vialli. Lo Bello fischiava, e con 
passo (elpato e polso (ermo 
agitava, perplesso, il fatidico 
cartellino giallo sul volto del 
colpevole. A questo punto si 
nota daHerimmagini.Msnrssf 
diato intervento del capitano 
Di Gennaro d ie , con una 
pronta arringa, scolpava Bram
bati dall'accusa. Lo Bello, ri
credutosi, riponeva celermen
te il cartoncino senza alcuna 
annotazione. Ecco cosi spie
gato perché Brambati è rima
sto in campo. Dalle indagini al
la partita. 

Grande lavoro per Salvemini 
visto il valzer delle marcature 
cui ha sottoposto gli attaccanti 
blucerchiati. «Avevo spiegato 
ai miei ragazzi che sarebbe 
stata una partila atipica perché 
la Samp non ha punti di rileri-

- mento in avanti, ma turaparte-
. cipano costantemente alla 
. manovra per cui ho invertito 
. tre volte le marcature finché 
non ho trovato l'assetto più-

• idoneo. Nell'intervallo ho s©:,' 
. stituito il rientrante Cucchi che 
deve ritrovare il passo dei cbm-~ 
pagni dopo tre turni di squalifi; 

. ca. Con questa gara abbiamo, 
concluso un ciclo molto impc-. 
gnativo ottenendo risultati di 
prestigio». 

; Con l'assenza di Maiellaro, 
DI Gennaro ha preso in mano 

; le redini del centrocampo ba-|_ 
rese: «Sono molto contènto" 

' dellà^ml*1 c'ondinone fincate' 
; penso che a 32 anni sia" IhvP 
diabile. gioco con molto entu
siasmo, come del resto tutta la' 
squadra. Quest'anno siamo di
ventati molto più dinamici e' 
aggressivi». Ritieni di aver di' 

. sputato la miglior partita da 
quando sei a Bari? «Ma lo dice
vate anche dopo la gara con la 
Juve...». Leggermente contra
riato Angelo Terracenere. Og
gi meritavamo senz'altro la vit
toria, il primo tempo è staio so
stanzialmente equilibrato, 

' mentre nella ripresa la Samp 
non ha fatto un tiro in porta». 

. . OM.C. 

Le scaramanzie di Anconetani funzionano ancora. I granata, stonati, sbagliano anche un rigore 

Sapore di J^...^ Toro va ko 
LORIS CtULUNI 

• portiere pisano Simon! ha bloccato il rigore calciato da Vazquez 

M PISA. Sembrava di assiste
re ad una finale di Coppa 
quando il l'arbitro Baldas di 
Trieste ha mandato negli spo
gliatoi i nerazzurri del Pisa e i 
granata del Torino. Un centi
naio di tifosi pisani, in maggio- ' 
ranza giovani, nonostante un 
nutrito servizio d'ordine, han
no Invaso il campo di. gioco 
per portare in trionfo non solo I 
giocatori ma anche il presi
dente che per scaramanzia 
questa volta aveva cosparso il 
terreno di gioco con SO chi 11 di 
sale, trenta in più rispetto alla 
partita contro il.Cesena. La ga
ra contro la pattuglia di Mon-
donico, infatti, era molto attesa 
e temuta: la squadra torinese 
era reduce dal pareggio contro 
la Juventus e in trasferta aveva 
ottenuto una vittoria e tre pa
reggi nelle sei gare giocate lon
tano dal proprio campo. No
nostante ciò la squadra tosca
na si é presentata all'appunta
mento al massimo della con
centrazione senza alcun timo
re riverenziale. Nonostante il 
Torino fosse temuto, dopo ap
pena 3 minuti il centravanti Pa
dovano, sfruttando appieno la 
sua velocità, l'abilità nel tiro e 
un passaggio errato del portie
re Tancredi si é impossessato 
del pallone e dalla tre quarti 
campo, inseguito invano da 
Bruno, si é presentato In area 
granata per scoccare un gran 
destro: il pallone ha scavalcalo 
il povero Tancredi ed ha flato 

la corsa nell'angolo opposto a 
quello in cui si trovava l'ex por
tiere della Roma. 

Un gol di ottima fattura ma 
anche un regalo concesso dal
la difesa torinese che con il 
passare dei minuti ha mostrato 
tutti i suoi limiti. Se gli attac
canti del Pisa (ossero risultati ; 
più freddi di gal ne avrebbero : 
potuto realizzare diversi. Le 
occasioni per andare a bersa
glio non gli soromancate. Sot
to di una rete la squadra grana
ta, anziché restare compatta in 
difesa in attesa di momenti mi
gliori, ha inteso recuperare il 
terreno perso avanzando di 
una ventina di metri il suo bari
centro lasciando agli avversari 
ampi spazi per scorrazzare. 
Per Padovano, Neri e PiovanelU 
è stato un invito a nozze: gli at
taccanti del Pisa non cercava
no altro per mettere in eviden
za le loro doli che sono la velo
cità e una certa, abilità nel tiro 
finale. Se a tutto ciò si aggiun
ge la giornata negativa dello 
spagnolo Martin VasqUez me
glio si spiega U sconfitta dei 
granata. Il fuorviasse spagno
lo, il cui ruolo t>. anche quello 
di organizzare ' la manovra, 
marcato a visti da Boccafre-
sca, non solo non è riuscito ad 
esprimersi al meglio ma quan
do al 59', con il Pisa in vantag
gio di due gol (il secondo -
39'- porta la firma di capitan 
Piovanelli) é stato chiamato a 
battere un calcio di rigore per 

PISA-TORINO 
1SIMONI 
2 PULLO 
3 LUCARELLI 
4ARGENTESI 
SBOSCO 

7 
7 
6 
6 

6.5 
6BOCCAFRESCA 6.5 
7 (MERI ':•: ; 
8 SIMEONE 

CHAMOT9V 
9PADOVANO 

10 DOLCETTI 
, LARSEN83* 
11 PIOVANELLI 

6.5 
6.5 

Sv 

7 
6.5 
sv 

6.5 
12LAZZARINI 
«CALORI 
16 FIORENTINI 

l'atterramento di Baggio da 
parte di Lucarelli, ha mandato 
il pallone Ira le braccia di Si-
moni. Un errore grossolano 
quello commesso da Martin 
Vasquez. che ha confermato 
di non gradire una marcatura 

: assillante, ma sarebbe puerile 
• addossare ogni responsabilità -
allo spagnolo. Fatte le dovute 
eccezioni tutta la squadra non 
é stata in grado di connettere, 
di organizzare un barlume di 
gioco. Si dirà che i granata, do
po il primo e il secondo gol, 
hanno aggredito i pisani ma va 

. anche detto che questo rien
trava nelle aspettative di Mir-

2-0 
MARCATORI: 3' Padovano. 

- 34'Piovanelli 
ARBITROr Baldas 6.5 

NOTE: Angoli 6-2 per II 
Torino. Spettatori paganti 
12.985, di cui 6.586 abbona
ti. Incasso totale di Lire 
322.987.942. Ammoniti Cra-
vero, Fusi, Mussi, Piova- ! 
nelli, - - Simonl, Bosco, 
M. Vasquez, ' Policano e 

Argentasi: •'• 

cea Lucescu che attraverso le 
gare filmate nelle video-casset
te aveva compreso che il Tori
no poteva essere superato con 
il gioco di rimessa. Alla fine lo 
stesso allenatore. del Torino -
Mondonico non ha trovato al
cuna difficoltà ad ammettere 
gli errori commessi dalla squa
dra e per le scelte fatte. Solo 
dopo l'ingresso del difensore 
Baggio la difesa é apparsa più 
compatta. Purtroppo quando il 
tecnico ha preso,la decisione 
la frittata era già stata fatta: i 
nerazzurri di Lucescu avevano 
già messo a segno due gol. Ma 
i limiti denunciati dal Torino 

1 TANCREDI 
2 BRUNO 

SORDO 46' 
3 POLICANO 
4 FUSI 
SBENEDETTI 
B CRAVERO 

BAGGIO 43' 
7 MUSSI 
8 ROMANO 
9SKORO 

10 M; VAZQUEZ 
11LENTINI 

5 
5 
6 

6.5 
6 

6.5 
5 
6 
6 

5.5 
5 
5 
5 

12 DI FUSCO 
13ANNONI 
16CARRILLO 

non riguardano solo il pac
chetto difensivo. Anche gli at
taccanti, da Skoro e Lentinl, 
per non parlare di Romano, 
hanno fatto a gara a chi com
metteva il maggior numero di 
errori. Sostenere che all'Arena 
Garibaldi il Torino ha disputa
to la più brutta partita della sta
gione none errato come non è 
sbagliato dire che il Pisa ha 
giocato la migliore partita non 
solo tatticamente ma anche 
per l'aggressività e la grinta 
profusa dai giocatori. Per tutti 
questi molivi la vittoria ottenu
ta dai nerazzurri é più che me
ritata. , . 

Il presidente 
non è sorpreso 
«Lucescu aveva 
previsto tutto» 

•s ì PISA. Quando si é presen
tato in sala stampa il presiden
te del Pisa Romeo Anconetani 
era a giusta ragione euforico: 
«Era una partita da vincere e ci 
siamo riusciti. Questi due punti 
sono preziosissimi non solo 
per la classifica ma soprattutto 
per il morale dei giocatori. La 
squadra granata é risultata-
molto aggressiva ma nono
stante ciò se avessimo vinto 
con un punteggio più consi
stente nessuno avrebbe avuto 
da reclamare. Lucescu alla vi
gilia mi aveva descritto come si 
sarebbe dipanata la partita: in 
settimana si è visto e rivisto tut
te le video-cassette della parti
te giocate dal Torino, è un vero 
professionista». Anconetani ha 
poi promesso che alla prossi
ma partita casalinga di sale ne 
spargerà sul campo non mez
zo quintale ma come minimo 
75 chili. Per Lucescu «il Pisa é 
stato facilitato dal gioco avver
sario che ha permesso alla sua 
squadra di sfruttare l'arma del 
contropiede» ed ha aggiunto 
che mercoledì la squadra gio
cherà una amiche/ole con il 
Rieka. • „ - . . , • . ,. . DLC 

Un Mondonico: 
senza scuse ; ; 
«Neavessimo; : 
azzeccata una» 

ara PISA. «Dobbiamo tare'au'»,' 
tocritica. Abbiamo permesso 
al Pisa di giocare come voleva. " 
Abbiamo solo un'attenuante: 
le assenze di Muller, Marcheg-, 
giani e Bresciani», ha dichiara,-. 
to Emiliano Mondonico, alle-, 
natore del Torino. «Abbiamo; 
permesso ai nerazzurri di col
pirci con troppa faciliti con, 
azioni di contropiede. Sulla 
giornata negativa dello spa
gnolo Martin Vasquez il tecnk 
co la pensa cosi: •£ la prima 
volta che il nostro cam pione; 
gioca in maniera cosi incolore. 
Nonostante tutto Martin Va
squez. che non e Maradona, 
ha cercato di giocare per la-
squadra-. Mondonico ha con
lessato di avere commesso un 
grossolano errore nella scelta 
dei giocatori: «Se avessi fatto 
giocare Baggio sin dal primo;' 
minuto con molte probabilità! 
le cose sarebbero andate ,ia' 
maniera diversa come se Mar
tin Vasquez non avesse sba-,' 
gliato il calcio di rigore la partì-
ta avrebbe potuto prendere un ! 
indirizzo più positivo per la 
mia squadra». DLC 

20 l'Unità 
Lunedi 
17 dicembre 1990 


